
2° Lettore  Sue virtù: non possiamo fare certamente gli elogi di 

eroismo, e diciamo che, innanzi all' occhio scrutatore dell'Altissimo, il 

tutto sarà stato meno che nulla. Ebbe una compassione per i poveri, 

non si può negare, e più volte li compatì e si sforzò di soccorrerli  

sebbene non sappiamo quali limiti abbia oltrepassato, trattandosi 

che delle elemosine aveva obblighi diretti verso gli orfanelli raccolti. 

Non possiamo nemmeno negare che alle volte fu felice nell'inventa-

re pratiche di devozione e di pietà profittevoli.  

PEL ROGATE non diciamo nulla: vi si dedicò, o per zelo o per fis-

sazione, o l'uno e l'altra. 
   

ILLUMINATIILLUMINATIILLUMINATI   DALLA «DALLA «DALLA «MEDITAZIONEMEDITAZIONEMEDITAZIONE   »»»   
   

 

PREGHIAMO PER  LE VOCAZIONI  
 

I coro     Obbedienti alla tua Parola, ti chiediamo, Signore: “Manda operai nella 
tua messe”. Dona, perciò, ai nostri giovani, Signore, un animo docile e 
coraggioso perché accolgano i tuoi inviti.  
 

II coro    Parla col Tuo al loro cuore e chiamali per nome. Siano, per tua Grazia, 
sereni, liberi e forti; soltanto legati a un amore unico, casto e fedele.  

 

I coro     Siano apostoli appassionati del tuo Regno, ribelli alla mediocrità, umili 
eroi dello Spirito. Quelli, poi, che già vivono la tua chiamata confortali 
nel lavoro apostolico, proteggili nelle ansie, custodiscili nelle solitudini, 
confermali nella fedeltà.  
 

II coro    All’intercessione della tua Santa Madre, affidiamo, o Gesù, la nostra 
preghiera. Nascano, Signore, dalle nostre invocazioni, le vocazioni di cui 
abbiamo tanto bisogno.  

 

†       In comunione con tutti i membri dell’UNIONE DI PRE-

GHIERA PER LE VOCAZIONI, eleviamo la nostra preghiera: 
 

O Cuore dolcissimo di Gesù, che avendo detto: “Pregate il 

Padrone della messe, perché mandi operai alla sua messe”, ci 

hai dato fiducia di esaudirci quando questa grande Grazia ti do-

mandiamo, noi per obbedire al comando del tuo Divino zelo, ti 

supplichiamo perché ti degni di mandare buoni operai alla santa 

Chiesa e ti indirizziamo a tale scopo la più efficace di tutte le pre-

ghiere che Tu ci hai insegnato:  
 

Padre nostro… (cantato) 
 

BENEDIZIONE E REPOSIZIONEBENEDIZIONE E REPOSIZIONEBENEDIZIONE E REPOSIZIONE   
   

Canto finale 
   

 

Canto d’ingresso 
 

            Accoglienza e saluto d’introduzione 
 

Siamo in cammino verso il centenario della nascita al cielo    

(1° giugno 2027) di Annibale Maria Di Francia, un uomo, un sacerdo-

te, un Santo che si è fatto penetrare dalla luce del Signore per poter-

la offrire al “mondo intero”. Siamo perciò particolarmente chiamati a 

guardare alla sua vita e  alla sua missione. L’opera del Santo del Ro-

gate, partendo dal quartiere malfamato di Avignone in Messina, non 

si è mai estinta e oggi rivive in tantissime parti del mondo:  

i Padri Rogazionisti e le Figlie del Divino Zelo, seguendo le orme 

del Fondatore, continuano oggi la sua missione, una missione fatta 

di preghiera e di carità. 

  

Un forte “Sì” a DIO e al ROGATEUn forte “Sì” a DIO e al ROGATEUn forte “Sì” a DIO e al ROGATE  
 

†  Nel nome del Padre, del Figlio e dello Spirito Santo. Amen. 

Il Signore Gesù, linfa vitale della Preghiera e soccorso di Amore 

per tutti gli uomini, sia con tutti voi. 
 

“Se uno mi ama, osserverà la mia parola. In queste parole 

evangeliche vediamo delineato il profilo spirituale di Sant’Annibale 

Maria Di Francia, che l’amore per il Signore spinse a dedicare l’intera 

esistenza al bene spirituale del prossimo”. (San Giovanni Paolo II ) 

Siamo profondamente grati al Padrone della messe perchè ha 

voluto flettere verso i piccoli e i poveri, questa spiga preziosa. Una 

spiga piena di compassione e di preghiera, colma di amore e di ca-

rità, diventata farina di vita e nutrimento di santità per gli altri e che 

ha fatto della sua vocazione, una vocazione per le altre vocazioni.  
 

Nella preghiera e nella meditazione di questa sera, chiediamo 

al Signore di illuminare il nostro cammino cristiano e la Grazia di po-

ter vivere, come il Santo del Rogate, immersi nello splendore del 

Vangelo di Gesù.  
  

 INVOCAZIONE ALLO SPIRITO SANTOINVOCAZIONE ALLO SPIRITO SANTOINVOCAZIONE ALLO SPIRITO SANTO   
   

Canto  

(Proclamiamo dopo il canto)                  

             
 

ROGATE 
DA AVIGNONE AI CONFINI DEL MONDO 



† Vieni, Spirito Santo, e riempi di speranza il cuore del mondo. 
Rinnova il nostro cuore e rendilo capace di un amore senza confini. 
 

†     Vieni, Spirito d’amore e illumina le strade della pace tra i popoli. 
Vieni, per tutti i poveri del mondo, per tutti quelli che piangono, per 
quelli che hanno fame e sete di giustizia.  
 

† Vieni, spirito di vita e accendi nel cuore dei giovani il desiderio della 
Vocazione religiosa e missionaria. 

Vieni, Spirito di Dio e rendici testimoni di speranza. 
 

†   Ed ora, con gratitudine e fede, accogliamo Gesù Eucaristia 

e poniamolo davanti a tutti i nostri pensieri e alle nostre fragili esisten-

ze.  (in ginocchio) 

ESPOSIZIONE EUCARISTICAESPOSIZIONE EUCARISTICAESPOSIZIONE EUCARISTICA   
   

Canto  
 

PREGHIERA PREGHIERA PREGHIERA  

I coro   O Gesù, nostro Signore, noi riconosciamo in te il Pastore buono 
che ci guida sulle strade dell’esistenza, il Maestro sapiente che dispensa luce 
ai nostri cuori ottenebrati. 
 

II coro  Donaci la Grazia di mettere i nostri occhi nei Tuoi occhi, di ricono-
scere la nostra voce nella Tua, di riposare nel Tuo Cuore dolcissimo. 
 

Tutti     O Maestro che su questo altare ci insegni che la vita è Amore, 
donaci un cuore grande come quello di Padre Annibale, un cuore pieno della 
tua Compassione e del tuo Rogate. 

 

Adorazione e preghiera personale    
 

ILLUMINATIILLUMINATIILLUMINATI   DALLA DALLA DALLA «PAROLA»«PAROLA»«PAROLA»   
   

† 1° MOMENTO: Dio ha bisogno dell’uomo (Mt 9, 35-38)  
 

Gesù percorreva tutte le città e i villaggi, insegnando nelle loro 

sinagoghe, predicando il vangelo del regno e guarendo ogni malat-

tia e ogni infermità. Vedendo le folle, ne ebbe compassione, perché 

erano stanche e sfinite come pecore che non hanno pastore. Allora 

disse ai suoi discepoli: «La messe è grande, ma pochi sono gli ope-

rai. Pregate dunque il Signore della messe che mandi operai nella 

sua messe». 
 

I coro   Signore Gesù, è questo il tuo comando, il tuo grande comando 
che parte direttamente dal tuo cuore pieno di compassione per l’umanità. 
 

II coro   A queste tue parole, con la luce del tuo Amore, hai voluto aprire la 
mente, ma soprattutto il cuore di sant’Annibale e renderlo così apostolo del tuo 
Rogate. 
 

Tutti       Illumina anche noi, Signore Gesù: c’è bisogno di molta preghiera 
perché tanti altri operai scelgano la tua missione di consolazione e di salvezza. 
Aiutaci ad implorare incessantemente Dio Padre perché faccia fiorire nuove e 
sante vocazioni. 
 
   

† 2° MOMENTO: il dialogo di libertà tra Dio e l’uomo (Mt 19, 16-22)  
 

Ed ecco, un tale si avvicinò e gli disse: «Maestro che cosa de-

vo fare di buono per avere la vita eterna?». Gli rispose: «Perché mi 

interroghi su ciò che è buono? Buono è uno solo. Se vuoi entrare nel-

la vita, osserva i comandamenti». Gli chiese: «Quali?». Gesù rispose: 

«Non ucciderai, non commetterai adulterio, non ruberai, non testi-

monierai il falso, onora il padre e la madre e amerai il prossimo tuo 

come te stesso». Il giovane gli disse: «Tutte queste cose le ho osserva-

te; che altro mi manca?». Gli disse Gesù: «Se vuoi essere perfetto, 

va', vendi quello che possiedi, dallo ai poveri e avrai un tesoro nel 

cielo; e vieni! Seguimi!». Udita questa parola, il giovane se ne andò, 

triste; possedeva infatti molte ricchezze.   
 

I coro   Signore Gesù, ancora una volta mi dici: se vuoi, seguimi. Ancora 
una volta mi lasci libero, libero nel cuore e nella vita di decidere, di accettare o 
di rifiutare. 
 

II coro   La posta è alta, Signore, perché non è facile accettare le condizio-
ni per seguirti: amarti più di quanto si ami il padre, la madre,… i figli; portare 
la croce; rinunciare ai beni di questo mondo. 
 

Tutti      Ma sappiamo che Tu sei disposto ad aspettarci lungo il cammino 
dell’Amore. Che sei pronto a prenderci per mano per farci andare oltre tutto 
quello che ci lega lontano da te. 
 

 

Canto 

ILLUMINATIILLUMINATIILLUMINATI   DAL «DAL «DAL «ROGATE ROGATE ROGATE »»»   
   
   

1° Lettore  Dagli scritti di Sant’Annibale Maria (Vol. 58) 
 

Discorso funebre (autobiografico) pel defunto Canonico Annibale 

Maria Di Francia: Reverendi Sacerdoti, Signori, Suore, figliuoli, ecc. Un 

naturale dispiacere noi sentiamo per la morte del primo iniziatore 

della Pia Opera dei Poverelli delle cosiddette Case Avignone, Cano-

nico (o Sacerdote ) Maria Annibale Di Francia che spesso chiama-

vamo col nome di Padre, con cui egli, per un semplice modo sbriga-

tivo, soleva segnarsi. A 17 anni si intese chiamato (in un modo piutto-

sto straordinario o meglio non prettamente ordinario) al Sacerdozio. 

Vi si spinse con un certo amore alla devozione e con un intento di 

voler essere tutto di Gesù, e guadagnargli anime.  


